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La prima a pagina di «Salute» 

S
tare bene secondo la 
scienza. Il nuovo con-
tenitore tematico del 
gruppo Gedi,  “Salu-

te”, online da ieri e la sua ver-
sione  cartacea  mensile,  in  
edicola da domani e ogni ulti-
mo giovedì del mese, non si 
propongono un’idea generi-
ca, ma applicano alla salute 
le conoscenze professionali  
di tutti i quotidiani del grup-
po Gedi per trattare questo 
tema con spirito giornalisti-
co di ricerca, selezione e veri-
fica delle fonti. Come ha ri-
cordato ieri durante la pre-
sentazione di “Salute” all’Au-
ditorium di Roma l’immuno-
logo Alberto Mantovani «la 
pandemia ci ha insegnato a 
essere umili davanti ai dati 
che emergono, pronti a cam-
biare idea se necessario e a 
prepararsi al futuro studian-
do il più possibile». Una ricet-
ta medica adattabile al gior-
nalismo  e  viceversa.  Così,  
senza ideologia e aperto al sa-
pere, nasce il più grande con-
tenitore di notizie sanitarie 
in lingua italiana. «Vogliamo 

andare incontro al crescente 
bisogno di informazione su 
salute e benessere - spiega il 
direttore editoriale  di  Gedi  
Maurizio Molinari -. La con-
sultazione in tempo reale di 
questi contenuti, offerti per 
la prima volta insieme a tutti 

i siti e giornali del gruppo, è 
un’opportunità di interazio-
ne con i lettori e consente di 
sfruttare le potenzialità del 
digitale. Si tratta di una sfida 
editoriale elettrizzante».

A fare gli onori di casa sul 
palco  dell’Auditorium  della  

Musica di Roma ci sono Da-
niela Minerva, che guida “Sa-
lute”, e Gabriele Beccaria. La 
prima ricorda come «la medi-
cina non offra certezze, ma so-
luzioni.  Così  noi  vogliamo  
trattare i temi di cui discute la 
gente in autobus o all’aperice-
na partendo dal basso per da-
re risposte affidabili». Becca-
ria paragona questo lavoro di 
squadra a «una rete simile a 
quella degli scienziati quan-
do fanno ricerca, che si dimo-
stra fondamentale nell’emer-
genza del coronavirus e può 
essere utile anche ai giornali-
sti. Sia il  sito sia il  mensile 
hanno l’ambizione di mette-

re in rete conoscenze e idee 
qualificate sperando di crea-
re quelli che il fisico Barabási 
definisce lampi».

Sul sito, su cui fino a dome-
nica 27 si possono seguire in 
streaming  le  conferenze  
scientifiche del festival “Fron-
tiere”, si trovano già una serie 
di approfondimenti sulle prin-
cipali tematiche dell’attualità 
legate alla salute. Il mensile, 
in edicola da domani, oltre a 
un’inchiesta sulla situazione 
sanitaria a sette mesi dall’ini-
zio  della  pandemia,  dedica  
spazio  anche  alle  patologie  
cardiache che interessano am-
pie fasce della popolazione. 

Alla  vigilia  della  Giornata  
mondiale del cuore ecco così 
una serie di dati e dettagliati 
grafici,  secondo  cui  sono  
120mila gli infarti all’anno in 
Italia e 100mila gli ictus, men-
tre un milione di cittadini sof-
fre di scompenso cardiaco. E, 
mentre in Israele si stampano 
cuori 3D per il trapianto nei 
prossimi anni, i morti per que-
sto tipo di patologie sono in 
calo perché ne sappiamo sem-
pre di più e agiamo di conse-
guenza. Anche a questo, esse-
re sempre più informati per 
stare bene secondo la scien-
za, contribuisce “Salute”. —
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Il neuroscienziato Emanuel Bi-
gand riempie la sala con le no-
te dei Rolling Stones e di India-
na Jones e spiega i poteri della 
musica  sul  cervello.  I  brani  
che evoca con il suo quartetto 
vogliono essere una sferzata 
di energia e una prova di resi-
lienza. È questo il refrain di 
Frontiere, il Festival di Salute, 
ieri al debutto a Roma: resi-
lienza e un po’ di ragionevole 
ottimismo arrivano dalle paro-
le del  ministro della  Salute,  
Roberto Speranza, e da Antho-
ny Fauci, lo scienziato consi-
gliere  di  Trump poi  esiliato  
dalla Casa Bianca per l’eccessi-
va indipendenza di pensiero.

«Ci vorranno sei mesi per ve-
dere la luce, ma questo non si-
gnifica azzerare il virus del Co-
vid: all'inizio ci saranno poche 
dosi di vaccino e la scelta per 
l'Italia è che i primi ad essere 
vaccinati  saranno  medici  e  
operatori sanitari e poi i fragili 
e gli anziani», dice il ministro 
a Maurizio Molinari, direttore 
di  Repubblica.  «Ci  sono  due  
partite: il vaccino e le cure ed 
anche per queste l'Italia è den-
tro la sfida. Al  Toscana Life 
Science - ha sottolineato - si 

sta  lavorando a promettenti  
anticorpi monoclonali ma sa-
ranno necessarie tutte le verifi-
che. Sui farmaci e sui vaccini 
saremo rigorosissimi. Le armi 
in campo cominciano ad esse-
re tante e voglio dare un mes-
saggio di ottimismo. La batta-
glia la vinceremo». 

In  collegamento  da  Wa-
shington, poco prima, Fauci  
aveva spiegato che ci aspetta 
ancora un anno in cui il termi-
ne normalità non sarà affatto 
comune. zMi aspetto che per 
Natale 2021 avremo un vacci-
no: probabilmente non sarà ef-
ficace al 90 per cento, ma sarei 
soddisfatto  se  funzionerà  al  
75 per  cento.  Proteggerà  in  
questo modo la maggioranza 
delle persone e così vedremo 
decrescere la diffusione del vi-
rus». Riflettendo sulla situa-
zione italiana, Fauci ci ammo-
nisce a stare attenti: «Conti-
nuiamo a mantenere una di-
stanza di 180 centimetri l’uno 
dall’altro, evitiamo le folle, la-
viamoci spesso le mani. Non 
posso dimenticare che negli  
Stati Uniti la pandemia ha as-
sunto proporzioni storiche».

Di situazione storica parla 
anche Speranza. Interrogato 
sul fiume di denaro del Reco-

very fund, spiega la sua visio-
ne di trasformazione del Servi-
zio sanitario nazionale: «Non 
voglio solo risorse, ma anche 
riforme». E spiega la sua idea 
di sanità, basata su una serie 
di caposaldi: rendere più mo-

derni gli ospedali, rafforzare 
gli istituti Ircss dedicati alla cu-
ra e alla ricerca, rendere attrat-
tiva l’Italia per gli investimen-
ti farmaceutici. «Non posso di-
menticare che oggi nel mondo 
sono in ballo mille miliardi di 

investimenti proprio nel setto-
re farmaceutico». Il ministro 
riassume  la  sua  filosofia  in  
una parola: «prossimità». Si-
gnifica - sottolinea - «portare 
le cure sul territorio e fare in 
modo che il primo luogo della 
salute diventi la nostra casa». 
La telemedicina e i controlli a 
distanza diventano quindi un 
cardine di una nuova rete di as-
sistenza e di attenzione per cia-
scun malato. Senza dimentica-
re il ruolo chiave del medico di 
famiglia.

Il refrain di ottimismo lega-
to a un imminente futuro tut-
to da costruire emerge anche 
nella sessione degli  speciali-
sti, ma non mancano nemme-
no le dissonanze. Alberto Man-
tovani, direttore scientifico di 
Humanitas, spiega che l’emer-
genza Covid ci ha spinti a una 
reazione multiforme, che ve-
de al centro la riscoperta della 
ricerca di eccellenza: «Mentre 
si parla di Recovery fund io, in-
vece, vorrei un Recovery plan 
proprio per la ricerca. L’abbia-
mo trascurata per troppo tem-
po e ora siamo di fronte a una 
vera e propria Caporetto».

Il  futuro richiede risposte 
che al momento non abbia-
mo. Non solo sui tanti misteri 
che ancora avvolgono il Coro-
navirus, ma anche su come 
modulare la medicina del XXI 
secolo. Conclude Giulio Pom-
pilio,  direttore  scientifico  
dell’Istituto Besta: «Non sap-
piamo ancora verso quali limi-
ti ci stiamo spingendo. I pro-
cessi dell’invecchiamento e la 
loro gestione rappresentano 
un esempio delle barriere bio-
logiche  del  nostro  organi-
smo. Non sappiamo quanto 
invalicabili».—
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Domani debutta il periodico, il portale del benessere è già online

Un universo di notizie 
su medicina e scienza

Ieri, la presentazione: da sinistra Gabriele Beccaria, Daniela Minerva, Maurizio Molinari e Laura Pertici

Il ministro ieri all’evento che durerà sino al 27 settembre

ROBERTO SPERANZA

MINISTRO DELLA SANITÀ

IL PROGETTO

Non voglio solo 
risorse ma riforme: 
renderemo più 
moderni gli ospedali

L’Italia deve diventare 
più attrattiva 
per gli investimenti 
farmaceutici

Con i fondi del 
Recovery Fund 
rafforzeremo gli Ircss 
per la cura del cancro

LE CURE DEL FUTURO

Porteremo le cure 
sul territorio: il primo 
luogo della salute 
dovrà essere la casa

“Vaccino prima a medici e fragili 
Sarà dura ma vinceremo la battaglia”
Il ministro Speranza a “Frontiere”, il Festival di Salute, per la presentazione del mensile Gedi 
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